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COMUNE DI CENTO
PROVINCIA DI FERRARA

Deliberazione della Giunta Comunale
n. 69 del 25/05/2023 

Oggetto: INTEGRAZIONE ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 225 DEL 
22/12/2022. TARIFFE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI ANNO 2023

Il giorno venticinque del mese di Maggio duemilaventitre, alle ore 16:30 ritualmente convocata dal Sindaco in 
via convenzionale presso la sede istituzionale del Comune, si è riunita la Giunta Comunale.

All’inizio della trattazione dell’oggetto sopra indicato sono presenti i seguenti componenti della Giunta 
Comunale: 

N. Nominativo Carica Presenti Assenti
1 ACCORSI EDOARDO Sindaco Presente 
2 SALATIELLO VITO Vicesindaco Presente 
3 BOZZOLI ROSSANO Assessore Presente 
4 PEDACI MARIO Assessore Presente 
5 GAIANI CARLOTTA Assessore Presente 
6 TADDIA FILIPPO Assessore Presente 
7 DELOGU DALILA Assessore Presente 
8 BIDOLI SILVIA Assessore Presente 

8 0

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dott. Giuseppe Lavedini il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.

Assume la presidenza il Sindaco che, constatata la legalità della adunanza, dichiara aperta la discussione e 
invita la Giunta comunale a trattare la proposta di deliberazione in oggetto. All’esito della discussione: 
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LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che, alla luce dei principi e norme costituzionali, nazionali, regionali e comunali vigenti, 
il Comune:

 rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo;
 promuove, favorisce ed incoraggia la diffusione dello sport quale strumento di 

aggregazione sociale, di formazione e sviluppo della persona e di conservazione della 
salute fisica;

 riconosce l’importante valore sociale dell’operato di associazioni e società sportive presenti 
sul territorio, che promuovono la pratica di attività sportive dilettantistiche ed amatoriali a 
favore di cittadini di ogni età e, altresì, dei soggetti diversamente abili;

 mette a disposizione di tali associazioni e società sportive, e concede loro in uso, idonee 
aree, strutture, locali, servizi ed impianti per la pratica delle loro attività sportive; 

Considerato che gli impianti sportivi e le palestre comunali - nonché quelle rientranti nella 
disponibilità giuridica e materiale del Comune in forza di contratti di locazione o di altri titoli giuridici 
idonei - vengono difatti utilizzate in orario extra-scolastico - in concessione d’uso - dalle 
associazioni e società sportive del territorio che ne fanno richiesta, anno per anno;
Atteso che per tale utilizzo extra-scolastico l’Ente comunale stabilisce e definisce ogni anno 
determinate tariffe, diversificandole a seconda:

 della fascia d’età degli utenti che praticano le attività sportive (minori, adulti, anziani);

 della categoria all’interno della quale viene fatta rientrare ciascuna palestra: 
◦ in categoria A le palestre la cui gestione risulta per vari motivi meno costosa per 

l’Ente;
◦ in categoria B le palestre la cui gestione risulta per vari motivi più onerosa per 

l’Ente;
◦ in categoria C le palestre e gli impianti sportivi (al momento solamente il 

Palazzetto dello Sport) di grandi dimensioni e di recente adeguamento ed 
ampliamento, e, pertanto, di notevole valore;

 della tipologia di evento/manifestazione che viene svolto all’interno delle 
palestre/impianti sportivi (solo in quelli di categoria C);

Dato atto che le tariffe sono calcolate tenendo conto altresì dei seguenti costi a carico del Comune 
relativi agli immobili adibiti a palestre:

 spese per manutenzioni ordinarie e straordinarie;

 spese per utenze;

 spese per canoni di locazione, ove ricorrenti;
Richiamata la propria precedente deliberazione n. 225 del 22/12/2022 con la quale sono state 
approvate per l’anno 2023 le tariffe di utilizzo extra-scolastico degli impianti sportivi e delle palestre 
comunali e nella disponibilità del Comune da parte delle associazioni e società sportive del 
territorio cui tali palestre ed impianti vengono concessi in uso;
Atteso che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18/2023 è stato approvato il 
Regolamento comunale per la gestione degli utilizzi degli impianti sportivi ove si è previsto all’art. 
11 - Utilizzo degli spazi e tariffe d’uso che “L’utilizzo degli impianti sportivi da parte di cittadini 
singoli o aggregati, di associazioni e di società sportive, nonché di associazioni con altra 
finalizzazione sociale compatibile con le caratteristiche d’uso degli impianti è consentito mediante il 
pagamento di una tariffa per il singolo o, per le forme aggregative mediante concessioni in uso 
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riferite a spazi disponibili, organizzate sulla base di una programmazione complessiva di ogni 
struttura e redatte nel rispetto delle modalità, termini, requisiti riportati nel capo III del presente 
regolamento. Le tariffe ed i corrispettivi per l’uso sono approvati dall’Amministrazione Comunale 
tenendo conto dei seguenti elementi: costi di gestione, tipo di utenza, tipo di utilizzo, natura 
dell’attività sportiva praticata e tipo di impianto.”; 
Considerato che per servizi pubblici a domanda individuale devono intendersi tutte quelle attività 
gestite direttamente dall'ente, che siano attuate non per obbligo istituzionale, che vengano 
utilizzate a richiesta dell'utente e che non siano state dichiarate gratuite per legge nazionale o 
regionale, in virtù della definizione fornitane dal decreto ministeriale 31 dicembre 1983, emanato 
dal Ministero dell'Interno di concerto con i Ministeri del Tesoro e delle Finanze, ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 6, decreto-legge 28 febbraio 1983, n. 55, convertito, con modificazioni, nella legge 
26 aprile 1983, n. 131, che autorizzava i predetti Ministeri ad emanare entro il 31 dicembre 1983 
un decreto che individuasse esattamente la categoria dei servizi pubblici a domanda individuale;
Considerato che il decreto citato, oltre a fornire la definizione di cui sopra, individua le categorie 
dei servizi pubblici a domanda individuale inserendoli in apposito elenco, che contiene fra le altre 
categorie gli impianti sportivi: piscine, campi da tennis, di pattinaggio, impianti di risalita e simili;
Considerato che la qualificazione di servizio pubblico a domanda individuale implica la 
predeterminazione della misura percentuale della quota dei costi complessivi da finanziarsi da 
tariffe o contribuzioni, in forza dell’art. 6 del d.l. 55/1983 sopra richiamato, il quale stabilisce che: 
«1. Le province, i comuni, i loro consorzi e le comunità montane sono tenuti a definire, non oltre la 
data della deliberazione del bilancio, la misura percentuale dei costi complessivi di tutti i servizi 
pubblici a domanda individuale […] che viene finanziata da tariffe o contribuzioni ed entrate 
specificamente destinate. 2. Con lo stesso atto vengono determinate le tariffe e le contribuzioni»;;
Ritenuto pertanto, fermo restando che l’erogazione del servizio pubblico deve avvenire in 
equilibrio economico-finanziario stante che il principio dell’equilibrio ex ante tra costi e risorse a 
copertura applicabile indistintamente tutti i servizi pubblici erogati dall’ente locale, a prescindere 
dalla forma contrattuale di affidamento del servizio, è stato affermato anche dalla giurisprudenza 
amministrativa: cfr. Consiglio di Stato, Sez. V, sentenza 3 maggio 2012 n. 2537, e quindi che 
l’erogazione dello stesso, qualora qualificato come “a domanda individuale”, non può essere 
gratuita per gli utenti, e la sua copertura deve avvenire, almeno in parte, mediante i corrispettivi 
versati dai richiedenti il servizio;
Considerato che l’Amministrazione comunale intende determinare una tariffa d’uso anche per  gli 
impianti rientranti nel patrimonio comunale indisponibile e per quelli acquisiti con specifico 
contratto di concessione da parte della Regione Emilia-Romagna, come da tabella dell’allegato A, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
Atteso che la pulizia e la custodia delle palestre concesse in uso alle associazioni e società 
sportive del territorio che ne abbiano fatto richiesta sono a carico e spese delle medesime, ad 
eccezione di quelle palestre gestite da un soggetto esterno all’Ente comunale per conto dello 
stesso, relativamente alle quali competeranno al gestore i predetti servizi di pulizia e custodia;
Precisato che:

 le tariffe per l’utilizzo extra-scolastico delle palestre ed impianti sportivi vengono incassate 
dall’Ente, salvo diversa disposizione e pattuizione eventualmente inserita all’interno dei 
contratti stipulati tra il Comune ed i soggetti esterni che gestiscono talune palestre ed 
impianti sportivi per conto dello stesso, da cui risulti che le tariffe d’uso devono essere 
incassate direttamente dai predetti soggetti esterni gestori;

 l’incasso delle suddette somme è previsto alla codifica 30500.02.005550 - CAP  5550/0 - 
RIMBORSO DALLE SOCIETA' SPORTIVE PER USO PALESTRA SCOLASTICA E 
CENTRI SPORTIVI;

Ravvisata pertanto la necessità di integrare la deliberazione n. 225 del 22/12/2022 con la quale 
sono state approvate per l’anno 2023 le tariffe di utilizzo extra-scolastico degli impianti sportivi e 
delle palestre comunali e nella disponibilità del Comune da parte delle associazioni e società 
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sportive del territorio introducendo le tariffe degli impianti comunali così come previsto dal nuovo 
regolamento comunale (All. A);
Richiamati:

 la Legge n. 241 del 07/08/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;

 D.lgs. n. 118 del 23/06/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.;

 il D.lgs. n. 33/2013 avente ad oggetto “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza” e ss.mm.ii.;

 il D.lgs. n. 267 del 18/08/2000 "Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali" e 
ss.mm.ii.;

Visti:

 il vigente Statuto Comunale;

 il vigente Regolamento comunale di contabilità approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 107 del 28/12/2015 e ss.mm.ii.;

 la delibera di Consiglio Comunale n. 6 del 31/01/2023 ad oggetto DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE (DUP) 2023/2025 – APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO 
CON INTEGRAZIONE SEZIONE OPERATIVA 2023/2025, immediatamente eseguibile;

 la delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 31/01/2023 BILANCIO DI PREVISIONE 
2023/2025 – APPROVAZIONE - immediatamente eseguibile; 

 la deliberazione di Giunta Comunale n. 10 del 31/01/2023 ad oggetto: PIANO INTEGRATO 
DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2023/2025 – APPROVAZIONE - immediatamente 
eseguibile; 

 la deliberazione di Giunta Comunale n. 11 del 31/01/2023, PIANO ESECUTIVO DI 
GESTIONE 2023/2025 – ASSEGNAZIONE RISORSE FINANZIARIE – APPROVAZIONE – 
immediatamente eseguibile;

Considerato che il Comune di Cento con delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 31/01/2023 ha 
già approvato il, bilancio di previsione 2023/2025;
Richiamata la legge di bilancio 2023 (L. 197/2022) che ha ulteriormente differito al 30 aprile 2023 
il termine di approvazione del bilancio di previsione;
Richiamato il Decreto del Ministero dell’Interno 19 aprile 2023 “Differimento al 31 maggio 2023 del 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali” che ha differito al 
31 maggio il termine per l’approvazione del  bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali;
Verificato che l’approvazione della presente deliberazione non comporterà variazioni significative 
di entrata in quanto la stragrande maggioranza degli impianti non sono a gestione diretta e 
pertanto le tariffe non sono incassate dall’Amministrazione Comunale per cui si ritiene che lo 
stanziamento previsto in entrata alla codifica 30500.02.005550 - CAP  5550/0 - RIMBORSO 
DALLE SOCIETA' SPORTIVE PER USO PALESTRA SCOLASTICA E CENTRI SPORTIVI sia 
coerente;
Richiamato l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 secondo cui “Gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 
1° gennaio dell’anno di riferimento”;
Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile dei dirigenti competenti ai sensi 
dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/2000, allegati alla presente deliberazione;
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Su proposta dell’Assessore allo Sport ed al Volontariato;
Con voti favorevoli ed unanimi espressi in forma tacita, non essendovi obiezione alcuna; 

D E L I B E R A
1. di integrare la deliberazione n. 225 del 22/12/2022 con la quale sono state approvate per l’anno 

2023 le tariffe di utilizzo extra-scolastico degli impianti sportivi e delle palestre comunali con le 
tariffe degli impianti sportivi comunali come da tabella allegata al presente provvedimento 
quale sua parte integrante e sostanziale;

2.  di dare atto:

 che le tariffe per gli impianti sportivi con gestione affidata a terzi sono incassate dai 
soggetti gestori esterni:

 che le tariffe degli impianti a gestione diretta dall’Amministrazione Comunale  vengono 
incassate dall’Ente; 

 che, in caso di introito delle suddette somme da parte dell’Ente comunale, l’incasso è 
previsto alla codifica 30500.02.005550 - CAP 5550/0 “RIMBORSO DALLE SOCIETA' 
SPORTIVE PER USO PALESTRA SCOLASTICA E CENTRI SPORTIVI”;

 che la previsione in entrata alla codifica 30500.02.005550 - CAP 5550/0 “RIMBORSO 
DALLE SOCIETA' SPORTIVE PER USO PALESTRA SCOLASTICA E CENTRI 
SPORTIVI” é da ritenersi congrua con quanto previsto dalla presente deliberazione;

3. di comunicare il presente provvedimento alle associazioni e società sportive del territorio 
concessionarie dell’utilizzo delle palestre ed impianti sportivi in argomento, pubblicandolo 
altresì, per una sua ampia, opportuna e doverosa diffusione, sul sito istituzionale del Comune 
di Cento nella sezione Aree Tematiche – Cultura, Turismo, Sport e Tempo libero – Sport;

Quindi, con separata ed unanime votazione favorevole espressa in forma tacita, non essendovi 
obiezione alcuna

D E L I B E R A
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma – del 
Decreto Legislativo 267/2000, stante l’urgenza a provvedere.

Il presente atto viene letto, confermato e sottoscritto.

Firma
Il Presidente 

Dott. Edoardo Accorsi

Firma
Il Segretario Generale

Dott. Giuseppe Lavedini

La presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio online del Comune all’indirizzo  
www.comune.cento.fe.it per rimanervi quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 
Comma 1 del D.Lgs. 267/2000 e diverrà esecutiva decorsi dieci giorni dalla pubblicazione.

http://www.comune.cento.fe.it/
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